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REGIONE LAZIO

N. del Propostan. 16028 del 30/09/2010

Annotazione Contabili

PGC Tipo Capitolo Impegno / Mod. Importo Beneficiario
Mov. Accertamento
1 | E34517/000 /0/000 12.500,00 ISTITUTO NAZIONALE DI

GEOFISICA E VULCANOLOGIA

2 | E34518/000 /0/000 14.084,00 ISTITUTO NAZIONALE DI
GEOFISICA E VULCANOLOGIA

3 | E42510/000 /0/000 9.416,00 ISTITUTO NAZIONALE DI
GEOFISICA E VULCANOLOGIA
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Oggetto: Legge Regionale 31 marzo 2005, n. 14. Approvazione schema di convenzione fra
la Regione Lazio e I'lstituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (I.N.G.V.), relativa alla
“Valutazione della pericolosita da emissione di gas endogeno (CO2, H2S, Rn) nel
territorio della Regione Lazio, con perimetrazione nei Comuni di Ciampino, Marino e
Roma delle aree a diversa pericolosita e, nel restante territorio regionale, delle aree
indiziate di pericolo™ - Impegno di spesa complessivo € 36.000,00 IVA compresa, di cui €
12.500,00 sul Cap. E34517, € 14.084,00 sul Cap. E34518 e € 9416,00 sul Cap. E42510 del
Bilancio Regionale — Es. Fin. 2010.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO TERRITORIO
SU PROPOSTA del Dirigente dell’ Area Difesa del Suolo - D2/2J/06;

VISTA la L.R. n°6 del 18/02/2002, inerente la disciplina del sistema organizzativo della
Giunta e del Consiglio della Regione Lazio nonché disposizioni riguardanti la dirigenza ed il
personale regionale;

VISTA la D.G.R.L. n°1232 del 06/09/2002, con la quale & stata istituita la figura del
Direttore del Dipartimento;

VISTA la DGR n. 325 del 12/07/2010 con la quale é stato prorogato I’incarico di Direttore del
Dipartimento Territorio al Dott. Raniero de Filippis;

VISTA la DGR n. 336 del 24/07/2010 con la quale é stato conferito all’Ing. Giuseppe Tanzi
I’incarico di Direttore della Direzione Regionale Ambiente;

VISTA la L.R. n°31 e 32 del 24/12/2009 Legge Finanziaria Regionale per I’esercizio 2010 e
bilancio di previsione della Regione Lazio per I’esercizio finanziario 2010;

VISTA la L.R. n°3 del 10/08/2010 Legge di Assestamento di Bilancio Annuale e
Pluriennale per I’esercizio 2010-2012 della Regione Lazio;

VISTO il decreto legislativo 26 maggio 2000, n. 241 riguardante I’attuazione della direttiva
96/29/EURATOM in materia di protezione sanitaria della popolazione e dei lavoratori
contro i rischi derivanti dalle radiazioni ionizzanti”;

VISTA la L.R. 31 marzo 2005, n. 14 - “Prevenzione e salvaguardia dal rischio gas radon”;

CONSIDERATO che le conclusioni dello studio effettuato dall’Universita di Roma Tre,
nell’ambito della convenzione “Studio della pericolosita delle emissioni anomale di gas
endogeno (CO2, H2S, Rn) associata a fratture nel Lazio” (determinazione B3647 del
29/8/2008), evidenziano una situazione di pericolosita di emissione di gas endogeno
nell’area di Ciampino Marino e Roma e in altri settori del territorio regionale;

CONSIDERATA [I'importanza di una delimitazione delle aree pericolose al fine di
ottimizzare la pianificazione territoriale della Regione Lazio per espressione dei pareri ai
sensi dell’art. 89 del D.P.R. n°380 del 2001 e della D.G.R. n°2649/99;

CONSIDERATO che, in assenza di specifiche competenze e capacita scientifiche all’interno
dell’Area Difesa del Suolo, & necessario che la Regione Lazio attivi una convenzione con
I”Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (I.N.G.V.) per la “Valutazione della
pericolosita da emissione di gas endogeno (CO2, H2S, Rn) nel territorio della Regione
Lazio, con perimetrazione nei Comuni di Ciampino, Marino e Roma delle aree a diversa
pericolosita e, nel restante territorio regionale, delle aree indiziate di pericolo”;
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VISTO il D.L.vo 12 aprile 2006, n. 163, Codice dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture in attuazione delle direttive 22004/17/CE e 2004/18/CE, ed in particolare
I’art. 19 lett. f;

TENUTO CONTO delle riunioni tecniche tra il personale della Regione Lazio e quello
dell’l.N.G.V. con le quali é stato definito il programma degli studi da effettuare cosi come
definiti nell’allegato tecnico alla presente determina;

VISTO la L.R. n°31 e 32 del 24/12/2009 Legge Finanziaria Regionale per I’esercizio 2010 e
bilancio di previsione della Regione Lazio per I’esercizio finanziario 2010;

ACCERTATO che i capitoli di spesa E34517, E34518 e E42510 del Bilancio di Previsione
2010, presentano la disponibilita economica necessaria a far fronte alla spesa complessiva di
€ 36.000,00 cosi ripartita:

€ 12.500,00 sul Cap. E34517 del Bilancio Regionale — Es. Fin. 2010;

€ 14.084,00 sul Cap. E34518 del Bilancio Regionale — Es. Fin. 2010;

€ 9.416,00 sul Cap. E42510 del Bilancio Regionale — Es. Fin. 2010;

da sostenere in favore dell’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (I.N.G.V.) (cod.
cred. 095047), per le attivita specificate in premessa;

DETERMINA

1- di approvare le premesse alla presente determinazione che ne costituiscono parte
integrante e sostanziale;

2- di approvare lo schema di Convenzione (All. 1) fra la Regione Lazio e I’lstituto
Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (I.N.G.V.) e il relativo disciplinare tecnico (All.
2) concernenti la “Valutazione della pericolosita da emissione di gas endogeno (CO2,
H2S, Rn) nel territorio della Regione Lazio, con perimetrazione nei Comuni di
Ciampino, Marino e Roma delle aree a diversa pericolosita e, nel restante territorio
regionale, delle aree indiziate di pericolo™;

3- di delegare il Direttore Regionale Ambiente alla firma dell’atto di convenzione,
allegato alla presente;

4- di impegnare la somma complessiva di € 36.000,00 IVA inclusa, cosi ripartita:
€ 12.500,00 sul Cap. E34517 del Bilancio Regionale — Es. Fin. 2010,
€ 14.084,00 sul Cap. E34518 del Bilancio Regionale — Es. Fin. 2010,
€9.416,00 sul Cap. E42510 del Bilancio Regionale — Es. Fin. 2010,

a favore dell’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (I.N.G.V.), con sede in Via
di Vigna Murata n. 605 — 00143 Roma, (cod. cred. 095047);

5- di disporre, i pagamenti all'lstituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (I.N.G.V.)

con le modalita stabilite dall’art. 5 della convenzione, in relazione alle attivita definite
nel disciplinare tecnico.
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RIEPILOGO IMPEGNI

N° CREDITORE CAPITOLO IMPORTO
1 Istituto Nazionale di Geofisica e
) E34517 € 12.500,00
Vulcanologia (I.N.G.V.)
Istituto Nazionale di Geofisica e E34518 € 14.084,00
Vulcanologia (I.N.G.V.)
Istituto Nazionale di Geofisica e E42510 €9.416,00

Vulcanologia (I.N.G.V.)

Totale € 36.000,00

Il Direttore del Dipartimento
(Dott. Raniero De Filippis)

= =

C:\Documents and C:\Documents and
Settings\egiardinetto' Settings\egiardinetto
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Oggetto: Legge Regionale 31 marzo 2005, n. 14. Approvazione schema di convenzione fra la Regione Lazio e l'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (I.N.G.V.), relativa alla “Valutazione della pericolosità da emissione di gas endogeno (CO2, H2S, Rn) nel territorio della Regione Lazio, con perimetrazione nei Comuni di Ciampino, Marino e Roma delle aree a diversa pericolosità e, nel restante territorio regionale, delle aree indiziate di pericolo” - Impegno di spesa complessivo € 36.000,00 IVA compresa, di cui € 12.500,00 sul Cap. E34517, € 14.084,00 sul Cap. E34518 e € 9416,00 sul Cap. E42510 del Bilancio Regionale – Es. Fin. 2010.


IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO TERRITORIO


SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Difesa del Suolo - D2/2J/06;

VISTA la L.R. n°6 del 18/02/2002, inerente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio della Regione Lazio nonché disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale regionale;


VISTA la D.G.R.L. n°1232 del 06/09/2002, con la quale è stata istituita la figura del Direttore del Dipartimento;


VISTA la DGR n. 325 del 12/07/2010 con la quale è stato prorogato l’incarico di Direttore del Dipartimento Territorio al Dott. Raniero de Filippis;

VISTA la DGR n. 336 del 24/07/2010 con la quale è stato conferito all’Ing. Giuseppe Tanzi l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Ambiente;

VISTA la L.R. n°31 e 32 del 24/12/2009 Legge Finanziaria Regionale per l’esercizio 2010 e bilancio di previsione della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2010;


VISTA la L.R. n°3 del 10/08/2010 Legge di Assestamento di Bilancio Annuale e Pluriennale per l’esercizio 2010-2012 della Regione Lazio;


VISTO il decreto legislativo 26 maggio 2000, n. 241 riguardante l’attuazione della direttiva 96/29/EURATOM in materia di protezione sanitaria della popolazione e dei lavoratori contro i rischi derivanti dalle radiazioni ionizzanti”;


VISTA la L.R. 31 marzo 2005, n. 14 - “Prevenzione e salvaguardia dal rischio gas radon”;


CONSIDERATO che le conclusioni dello studio effettuato dall’Università di Roma Tre, nell’ambito della convenzione “Studio della pericolosità delle emissioni anomale di gas endogeno (CO2, H2S, Rn) associata a fratture nel Lazio” (determinazione B3647 del 29/8/2008), evidenziano una situazione di pericolosità di emissione di gas endogeno nell’area di Ciampino Marino e Roma e in altri settori del territorio regionale;


CONSIDERATA l’importanza di una delimitazione delle aree pericolose al fine di ottimizzare la pianificazione territoriale della Regione Lazio per espressione dei pareri ai sensi dell’art. 89 del D.P.R. n°380 del 2001 e della D.G.R. n°2649/99;


CONSIDERATO che, in assenza di specifiche competenze e capacità scientifiche all’interno dell’Area Difesa del Suolo, è necessario che la Regione Lazio attivi una convenzione con l’'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (I.N.G.V.) per la “Valutazione della pericolosità da emissione di gas endogeno (CO2, H2S, Rn) nel territorio della Regione Lazio, con perimetrazione nei Comuni di Ciampino, Marino e Roma delle aree a diversa pericolosità e, nel restante territorio regionale, delle aree indiziate di pericolo”;


VISTO il D.L.vo 12 aprile 2006, n. 163, Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 22004/17/CE e 2004/18/CE, ed in particolare l’art. 19 lett. f;


TENUTO CONTO delle riunioni tecniche tra il personale della Regione Lazio e quello dell’I.N.G.V. con le quali è stato definito il programma degli studi da effettuare così come definiti nell’allegato tecnico alla presente determina;


VISTO la L.R. n°31 e 32 del 24/12/2009 Legge Finanziaria Regionale per l’esercizio 2010 e bilancio di previsione della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2010;


ACCERTATO che i capitoli di spesa E34517, E34518 e E42510 del Bilancio di Previsione 2010, presentano la disponibilità economica necessaria a far fronte alla spesa complessiva di € 36.000,00 così  ripartita:


€ 12.500,00 sul Cap. E34517 del Bilancio Regionale – Es. Fin. 2010;

€ 14.084,00 sul Cap. E34518 del Bilancio Regionale – Es. Fin. 2010;

€ 9.416,00 sul Cap. E42510 del Bilancio Regionale – Es. Fin. 2010;

da sostenere in favore dell’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (I.N.G.V.) (cod. cred. 095047), per le attività specificate in premessa;


DETERMINA

1- di approvare le premesse alla presente determinazione che ne costituiscono parte integrante e sostanziale;


2- di approvare lo schema di Convenzione (All. 1) fra la Regione Lazio e l’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (I.N.G.V.) e il relativo disciplinare tecnico (All. 2) concernenti la “Valutazione della pericolosità da emissione di gas endogeno (CO2, H2S, Rn) nel territorio della Regione Lazio, con perimetrazione nei Comuni di Ciampino, Marino e Roma delle aree a diversa pericolosità e, nel restante territorio regionale, delle aree indiziate di pericolo”;


3- di delegare il Direttore Regionale Ambiente alla firma dell’atto di convenzione, allegato alla presente;

4- di impegnare la somma complessiva di € 36.000,00 IVA inclusa, così  ripartita: 


€ 12.500,00 sul Cap. E34517 del Bilancio Regionale – Es. Fin. 2010,

€ 14.084,00 sul Cap. E34518 del Bilancio Regionale – Es. Fin. 2010,

€ 9.416,00 sul Cap. E42510 del Bilancio Regionale – Es. Fin. 2010,

a favore dell’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (I.N.G.V.), con sede in Via di Vigna Murata n. 605 – 00143 Roma, (cod. cred. 095047);

5- di disporre, i pagamenti all'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (I.N.G.V.) con le modalità stabilite dall’art. 5 della convenzione, in relazione alle attività definite nel disciplinare tecnico.

RIEPILOGO IMPEGNI


		N°

		CREDITORE

		CAPITOLO

		IMPORTO



		1

		Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (I.N.G.V.)

		E34517

		€ 12.500,00



		

		Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (I.N.G.V.)

		E34518

		€ 14.084,00



		

		Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (I.N.G.V.)

		E42510

		€ 9.416,00



		  

		Totale

		   € 36.000,00





         Il Direttore del Dipartimento


        (Dott. Raniero De Filippis)
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Allegato Tecnico



Valutazione della pericolosità da emissione di gas endogeno (CO2, H2S, Rn) nel territorio della Regione Lazio, con perimetrazione nei Comuni di Ciampino, Marino e Roma delle aree a diversa pericolosità e, nel restante territorio regionale, delle aree indiziate di pericolo.


Premessa, scopi e articolazione della ricerca 



La Regione Lazio comprende quattro apparati vulcanici quaternari, i Colli Albani, i Monti Sabatini, i Monti Cimini e i Monti Vulsini che contengono alcune zone note da tempo per la forte emissione, associata a fratture geologiche, di gas naturali di origine endogena, vulcanica e geotermica. Il componente gassoso principale è sempre l’anidride carbonica (CO2), la cui concentrazione è circa il 90% in volume; localmente anche le concentrazioni di idrogeno solforato (H2S), comprese tra lo 0,5 e il 4 % vol. nelle differenti aree vulcaniche, raggiungono concentrazioni in aria pericolose per persone e animali (Barberi et al. 2007a e 2007b; Carapezza et al., 2010a). Sia CO2 che H2S sono gas immediatamente letali, se si superano le concentrazioni pericolose, sia all’aperto in ambienti esterni, sia in ambienti chiusi (indoor) all’interno di abitazioni, uffici, scuole. Vi è quindi un pericolo di morte immediata negli ambienti esterni o interni dove si raggiunge un’alta concentrazione di CO2 (>8-10 %) o di H2S (>250-450 ppm). In aggiunta, esiste un altro rischio, anche se non immediato, legato alle emissioni del gas radon (Rn) di origine radioattiva che è sempre associato a queste emissioni di CO2, che funge da gas carrier. Prolungate esposizioni (anni) a concentrazioni elevate di Rn indoor, possono infatti provocare tumori polmonari.  



Oltre ai siti con forti emissioni di gas quali fumarole, sorgenti termali o pozze gorgoglianti, facilmente identificabili, il pericolo è elevato anche nelle numerose zone dove l’anidride carbonica ed il radon vengono rilasciati dal terreno in modo diffusivo, senza dar luogo a manifestazioni evidenti e senza che se ne percepisca la presenza, essendo gas inodori e incolori. Progetti di ricerca condotti negli ultimi anni, dall’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV) e dal Dipartimento di Scienze Geologiche dell’Università di Roma Tre (DSG), hanno consentito l’identificazione di buona parte delle zone con emissioni di gas endogeno del Lazio, hanno fornito una stima del tasso di emissione, hanno caratterizzato la composizione chimica dei fluidi emessi e ne hanno definito le caratteristiche tossicologiche in funzione delle concentrazioni raggiunte (Carapezza et al., 2009a, 2010a). 



Uno studio appena concluso ha consentito di fornire alla Regione Lazio, un quadro aggiornato sulla pericolosità connessa all’emissione di gas endogeno per le due province di Roma e Viterbo (Carapezza et al., 2010a). Tale studio approfondito è stato realizzato attraverso la rielaborazione di tutti i dati esistenti, integrati da nuove campagne di misura del flusso di CO2 (e H2S) dal suolo, delle  concentrazioni in aria, sia all’aperto che indoor, di CO2, H2S e Rn e della concentrazione al suolo di Rn e CO2. Alla luce di nuovi dati tossicologici sono state inoltre valutate le soglie di pericolosità di CO2 e H2S per la salute umana (Carapezza et al., 2009a). È stato anche effettuato uno studio sulle condizioni di pericolosità per rilascio incontrollato di CO2 e H2S da pozzi, integrato dalle indicazioni tecniche per evitare o controllare il fenomeno (Carapezza et al., 2009b). 



I risultati scientifici ottenuti hanno messo in luce la presenza di varie zone ad elevata criticità all’interno della Regione Lazio.  



All’inizio del 2010, si sono verificate alcune nuove emergenze connesse a fughe accidentali di gas endogeno o al superamento delle soglie di pericolosità per le concentrazioni indoor di CO2, H2S e Rn, in particolare in locali seminterrati. In località Cava dei Selci, nel Comune di Marino, sono state adottate nei primi mesi del 2010 alcune ordinanze di sgombero per pericolo di gas endogeno, che sono tuttora in vigore (Carapezza et al., 2010e e 2010g). Ulteriori ricerche svolte nei mesi di maggio-luglio 2010, nell’ambito di apposita Convenzione con la Direzione Regionale della Protezione Civile del Lazio, hanno permesso di rilevare concentrazioni pericolose di CO2 e/o H2S in varie altre abitazioni di Cava dei Selci prossime alla manifestazione (Carapezza et al., 2010). La pericolosità della situazione ha indotto la Giunta Regionale del Lazio a dichiarare lo “stato di calamità naturale” per il territorio del Comune di Marino (Delibera del 7.8.2010 n. 350, pubbl. BUR Lazio n. 33 del 7.9.2010). Informazioni sono state fornite alla popolazione di Cava dei Selci, tramite la diffusione di un opuscolo curato dal nostro gruppo di ricerca e con una conferenza pubblica tenutasi il 26 settembre 2010.



Il territorio di Cava dei Selci, posto al confine tra i Comuni di Marino e Ciampino, è caratterizzato dalla presenza di una vistosa manifestazione di gas endogeno che ha causato numerosi incidenti mortali ad animali ed anche a una persona (Carapezza et al., 2003). Ciò nonostante, la zona è sottoposta ad una forte pressione urbanistica e la Regione Lazio è chiamata frequentemente ad esprimere il parere geologico a fini edificatori (D.P.R. 380/01) su aree ad elevato rischio di emissione di gas endogeni.




In questa zona al confine tra Ciampino e Marino, la situazione attuale presenta elevate condizioni di criticità. In effetti da un lato vi sono una serie di abitazioni sottoposte ad ordinanze di sgombero per il pericolo derivante dalle elevate concentrazioni indoor di gas endogeno, e dall’altro la Regione si trova a dover esprimere spesso il parere geologico, a fini edificatori, in zone limitrofe, anch’esse potenzialmente esposte al pericolo di forti emissioni di gas. Per non aggravare l’emergenza in corso, la Regione ha deciso la sospensione provvisoria del rilascio del parere geologico in queste zone, considerata anche l’esigenza di procedere ad una revisione e aggiornamento delle metodologie e tecniche più idonee sia per l’effettuazione delle misure sia per la valutazione della pericolosità delle emissioni di gas. Visto l’insieme di questi motivi, si è creata una situazione di oggettiva difficoltà per la valutazione dei progetti di edilizia, sia privata che residenziale pubblica, nei Comuni di Ciampino e Marino. Fondamentale per il prosieguo delle istruttorie è l’individuazione di una perimetrazione affidabile delle zone a rischio per emissione di gas endogeni e, al contempo, la definizione delle metodologie di analisi e misura e le caratteristiche tecniche degli strumenti da utilizzare per le campagne di misura.



Pertanto, la Regione Lazio-Dipartimento Territorio, Area Difesa del Suolo, ha deciso di affidare all’INGV, attraverso la seguente convenzione, lo svolgimento del programma di ricerca descritto di seguito. L’INGV opererà in stretta cooperazione con il Dipartimento di Scienze Geologiche dell’Università di Roma Tre per l’attuazione dello studio finalizzato a definire: 



1. le aree pericolose per emissione di gas endogeni nei Comuni di Ciampino, Marino e Roma (Provincia di Roma);



2. le aree indiziate per emissione di gas endogeni nel restante territorio regionale.



2. Programma di attività, rapporti e tempi


2.1. Programma dell’attività di ricerca



Valutazione della pericolosità da emissioni di gas endogeno nelle aree dei comuni di Ciampino, Marino e di Roma.



In ciascuna delle aree dei Comuni di Ciampino, Marino e Roma, già note per la presenza di manifestazioni di gas endogeno e per emissioni accidentali di gas da pozzi, verranno raccolti tutti i dati disponibili, integrati da nuove misure di:



-
flusso di CO2 e di H2S dal suolo;



-
concentrazione di CO2 e di H2S in aria;



-
concentrazione al suolo di CO2, H2S e Rn;



-
eventuali misure di concentrazione indoor di CO2 , H2S e Rn.



I dati saranno elaborati statisticamente e verranno fornite mappe di anomalia dei gas (flusso e concentrazione).



Verranno valutate le condizioni idrogeologiche locali allo scopo di accertare se le emissioni sono o meno connesse alla rimozione artificiale o alla perforazione di uno strato superficiale impermeabile, come riscontrato in varie zone dei Colli Albani.



In considerazione dell’urgenza della ricerca, i dati verranno utilizzati per pervenire a una perimetrazione di massima di aree diversamente classificate in funzione del livello di pericolosità (bassa, media o elevata) e suggerimenti al fine di consentire alla Regione di definire le relative prescrizioni a fini edificatori.



Definizione delle aree indizia tedi pericolo per gas endogeni nel restante territorio regionale



In base ai dati raccolti dai precedenti studi e dalle conoscenze bibliografiche esistenti, saranno:



1. delimitate, su base cartografica,  (CTR 1:10.000, IGM 1:25.000) le macro-aree dove potrebbe verificarsi emanazioni gassose;



2. definiti il tipo di indagini e le determinazioni analitiche da eseguire, nelle aree precedentemente individuate, al fine di verificare la pericolosità effettiva delle emanazioni gassose.



2.2. Produzione di rapporti dell’attività 



1. Rapporto operativo con cronogramma;



2. Rapporto contenente i risultati delle indagini e la banca-dati delle misure (di campo e indoor) con trattamento e prima elaborazione dei dati;



3. Rapporto finale contenente la perimetrazione o delimitazione di massima delle varie aree come descritte nel paragrafo 2.1 e considerazioni sull’idoneità della metodologia impiegata per la valutazione della pericolosità da gas endogeno. Inoltre la definizione del tipo di indagini e delle determinazioni analitiche da eseguire per verificare la pericolosità effettiva delle emissioni gassose.



 2.3. Tempi di consegna dei risultati 



La ricerca avrà durata di 10 mesi a far data dall’affidamento formale dell’incarico. I tempi di consegna dei rapporti di attività sono i seguenti (vedi 2.2): 



- rapporto n.1: entro un mese;



- rapporto n. 2: dopo cinque mesi dall’inizio della ricerca;



- rapporto finale: dopo 10 mesi dall’inizio dello studio.



2.4. Restituzione risultati



I dati e le elaborazioni cartografiche saranno restituite sottoforma cartacea (due copie) e come banca dati, possibilmente in formato Access, e in file formato .shp (WGS 84 fuso 33N o in alternativa UTM ED50 fuso 33N).



    3. Partecipanti allo studio 



Lo studio verrà condotto dai seguenti ricercatori afferenti alla Sezione Roma1 dell’INGV (responsabile scientifico dr.ssa Maria Luisa Carapezza) e al Dipartimento di Scienze Geologiche (DSG) dell’Università Roma Tre, che  opereranno in strettissima collaborazione. 



INGV – Sezione Roma 1  


 Università Roma Tre - DSG 



Dr.ssa Maria Luisa Carapezza    


Prof. Franco Barberi 


Dr. Nicola Mauro Pagliuca    


Dr. Gabriele De Simone 


Dr. Tullio Ricci      




Dr. Carlo Lucchetti 


        






Dr. Massimo Ranaldi 


        






Dr. Luca Tarchini 



 4. Impegno finanziario e tempi di erogazione dei finanziamenti 



Spese per misure tecniche e sperimentazioni in campagna 

20.000 Euro  



Spese di consumo e manutenzione strumenti 


  5.000  




Spese per raccolta ed elaborazione dati e stesura rapporti 

  5.000












30.000










IVA (20%)
  6.000










Totale euro
36.000



Erogazione dei finanziamenti 



La Regione Lazio verserà la somma di cui al precedente punto 4 con le seguenti modalità:  



- il 40% dell’ammontare totale alla presentazione del rapporto operativo con cronogramma (rapporto  n.1);



- il 40% dell’ammontare totale della convenzione alla presentazione del rapporto  n.2;



- il restante 20% dell’ammontare totale alla consegna del rapporto finale.
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SCHEMA DI CONVENZIONE



TRA



REGIONE LAZIO – Direzione Regionale Protezione Civile, di seguito denominata “Regione”, con sede e domicilio fiscale in Via Cristoforo Colombo, n. 212 - 00145 Roma, Codice fiscale n. 8014390581, in persona del legale rappresentante …………….., nato a ………… il ………..



E



ISTITUTO NAZIONALE DI GEOFISICA E VULCANOLOGIA, di seguito denominato “I.N.G.V.”, con sede in Roma, Via Vigna Murata 605 – 00143 Roma, Codice fiscale e Partita IVA n. 06838821004, in persona del Presidente e legale rappresentante pro tempore Prof. Enzo Boschi, nato a Arezzo, il 27 febbraio 1942;



PREMESSO CHE



esistono alcune aree al confine tra il Comune di Ciampino, Marino e Roma, con elevate condizioni di criticità a causa di emissioni di gas endogeno;



la Regione Lazio Area Difesa del Suolo ha deciso la sospensione provvisoria del rilascio del parere geologico in queste zone



CONSIDERATO


che è forte l’esigenza di procedere alla valutazione della pericolosità delle emissioni di gas e in particolare pervenire a una perimetrazione di massima di aree diversamente classificate in funzione del livello di pericolosità nei suddetti Comuni


VISTO 



che è altresì necessario e urgente individuare le restanti aree del territorio regionale dove potrebbero verificarsi emanazioni gassose pericolose 



la Regione ha deciso di affidare all’INGV, attraverso la seguente convenzione, lo svolgimento del programma di ricerca descritto nell’allegato tecnico. L’INGV opererà in stretta cooperazione con il Dipartimento di Scienze Geologiche dell’Università di Roma Tre per l’attuazione dello studio finalizzato a definire: 



1. le aree pericolose per emissione di gas endogeni nei Comuni di Ciampino, Marino e Roma (Provincia di Roma);



2. le macro-aree dove potrebbe verificarsi emanazioni gassose nel restante territorio regionale;



3. il tipo di indagini e le determinazioni analitiche da eseguire, nelle aree precedentemente individuate, al fine di verificare la pericolosità effettiva delle emanazioni gassose.



SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:



ART.1 – OGGETTO



Con la presente convenzione, la Regione affida all’I.N.G.V. un incarico per svolgere le attività di Valutazione della pericolosità da emissione di gas endogeno (CO2, H2S, Rn) nel territorio della Regione Lazio, e relativa perimetrazione nelle aree nei Comuni di Ciampino, Marino e Roma e nelle aree indiziate nel restante territorio regionale



ART. 2 - PROGRAMMA DELLE ATTIVITA’



Il programma delle attività è descritto nell’Allegato Tecnico, che costituisce parte integrante della presente Convenzione.



Le attività di cui al precedente art. 1, saranno svolti nelle aree oggetto dell’indagine, presso i Laboratori dell’I.N.G.V. e/o gli uffici della Regione.



ART. 3 - DURATA


La presente convenzione avrà la durata di mesi dieci a decorrere dalla data della sua sottoscrizione. Rientrano comunque nelle attività della convenzione tutti gli interventi urgenti realizzati dall’I.N.G.V. su richiesta della Regionale nelle more della formalizzazione della convenzione stessa.



ART. 4 - COMPENSO



Quale corrispettivo per l'incarico di cui al precedente art. 1, la Regione corrisponderà all’I.N.G.V. un compenso totale omnicomprensivo, fisso ed invariabile per tutta la durata della convenzione, pari a euro 36.000,00 (trentaseimila/00) IVA compresa.



ART. 5 - MODALITÀ DI PAGAMENTO



La Regione verserà all’I.N.G.V. la somma di cui al precedente articolo 4 con le seguenti modalità:



1. il 40% dell’ammontare totale alla presentazione del rapporto operativo con cronogramma (rapporto  n.1);



2. il 40% dell’ammontare totale della convenzione alla presentazione del rapporto  n.2;



3. il restante 20% dell’ammontare totale alla consegna del rapporto finale.



I pagamenti di cui sopra sono condizionati all’approvazione da parte della Regione delle relazioni sopra indicate o dal raggiungimento degli obbiettivi in oggetto.



I relativi pagamenti saranno disposti dal competente ufficio della Regione a seguito di presentazione di regolare fattura in duplice copia, mediante titolo di spesa emesso a favore dell’I.N.G.V. presso la Banca Monte dei Paschi di Siena, Ag. 15, Via della Musica 2, 00144 Roma – c/c 000001273391 – ABI 01030 – CAB 03215 - IBAN IT03R0103003215000001273391 - previa acquisizione della relativa certificazione di regolare esecuzione delle prestazioni, da redigersi a cura del Responsabile del Procedimento della Regione Lazio.



ART. 6 - RESPONSABILI



I Responsabili designati dalle parti per l’esecuzione della presente convenzione sono:



Regione Lazio: Giuseppe Tanzi, Giacomo Catalano, Antonio Gerardi, Lorenzo Liperi e Adelaide Sericola, Eugenio Di loreto;



Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia: Dr.ssa Maria Luisa Carapezza



ART. 7 - PERSONALE



Ciascuna parte provvederà alla copertura assicurativa del proprio personale che, in virtù della presente convenzione, frequenterà le sedi di esecuzione dei lavori oggetto della convenzione stessa. Il personale di uno dei due Enti e i loro collaboratori, che si rechino presso l’altro Ente per assistere ai lavori relativi alla presente convenzione, sono tenuti ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di sicurezza in vigore nei laboratori dell’I.N.G.V. e negli uffici della Regione.



I.N.G.V. mantiene le funzioni di ricerca, gestione, direzione dei lavori sulle fasi del Progetto.



La Regione, attraverso la Direzione Regionale Ambiente – Area Difesa del Suolo, mantiene le funzioni di controllo e d’indirizzo.



ART. 8 - PROPRIETA’ DEI RISULTATI



I risultati propri della ricerca, consistenti nella valutazione della pericolosità delle emissioni gassose e nella formulazione delle misure per la riduzione del rischio sono di proprietà di entrambe le parti contraenti. La Regione e l’I.N.G.V. possono fare uso dei risultati nell’ambito dei loro compiti istituzionali.



ART. 9 - RISERVATEZZA DEI RISULTATI



L’I.N.G.V. s’impegna a non divulgare informazioni, dati tecnici, documenti e notizie, di carattere riservato riguardanti la Regione, di cui venisse a conoscenza durante l’esecuzione della presente Convenzione. Qualora I.N.G.V. o la Regione intendano pubblicare su riviste nazionali o internazionali i risultati della ricerca in oggetto, esporli o farne uso in occasione di congressi, convegni, seminari o simili, sono tenuti a citare l’accordo nel cui ambito è stato svolto il lavoro di ricerca.



ART. 10 - RECESSO



Le parti potranno recedere dalla presente convenzione in ogni tempo, con preavviso di 90 giorni; in tal caso sono fatte salve le spese già sostenute e gli impegni assunti, alla data di comunicazione del recesso.



ART. 11 – NORME DI RINVIO



Per quanto non espressamente previsto dalla convenzione, si fa riferimento e rinvio alle disposizioni del Codice Civile.



ART. 12 - FORO COMPETENTE



Le parti si impegnano a risolvere ogni eventuale controversia relativa all’interpretazione o all’esecuzione della presente convenzione, in prima istanza, in via amichevole.



In caso di mancata conciliazione, le parti concordano nel devolvere ogni eventuale controversia alla competenza esclusiva per territorio del Foro di Roma.


È espressamente escluso il ricorso all’arbitrato.



ART. 13 - REGISTRAZIONE


La convenzione è soggetto a registrazione in caso d’uso, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131 e successive modificazioni ed integrazioni, con oneri economici di registrazione a carico della Parte richiedente.



Allegati Tecnici



Allegato 1 



Letto, confermato e sottoscritto. 




Roma lì,_________ 



REGIONE LAZIO



Direzione regionale Ambiente



Dott. …………………..                                             Firma …………………………………….



ISTITUTO NAZIONALE DI GEOFISICA E VULCANOLOGIA


Il Presidente e legale rappresentante pro tempore






Prof. Enzo Boschi                                                        Firma ………………………………………
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